
Quotidiano  Spedizione in abbonamento postale 

 per il
anniversario del  C.

a diffonder à 
15.000 copie in più 
del numero speciale a 10 pagine 

r  Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Una copia . "Uè - Arretrat a il doppio 

11 processo di Easthou rn 
contro Adams, il "medi-
co delle vedove,, 

(Nella foto: il dottor  Adam»;) 

n 3 ' pagina il nostro servizio 

ANNO V  NUOVA E - N. 16 * 16 O l i 

A E O A A O E O 

l tesseramento '57 rafforzerà il PC
perche sia respinta la nuova ondata reazionaria 
e venga riaperta la strada ali9avanzata popolare 

1.449.000 tessere ritirat e dalle federazioni - Solo una ripresa delle lol l e unitari e delle masse potr à sbloccare la 
situazione politiea italiana - 1 nuovi pericoli in campo internazionale - c funzione del nostro partit o 

Con la relazione del 
compagno Giorgi o Amen-
dola sul secondo punto al-
l'ordin e del giorno — «il 
tesseramento e il recluta-
mento 1957 > — il Comita-
to centrale ha aperto ieri 
mattina , alle 9, la seconda 
giornata dei svioi lavori . 

Amendola ha esordito 
osservando che il partit o 
si è messo al lavoro per 
realizzare le decisioni pre-
se l Congresso, che 
sono decisioni impegnative 
per  tutt i i militanti , e che 
devono essere tradott e ora 
in fatti , in azione, in suc-
cessi. a discussione, che 
ò elemento permanente 
della vit a politic a del par-
tit o e garanzia della sua 
vitalità , deve quindi pro-

 n rompapno Amendola 

cedere oltr e le conclusioni 
raggiunte dal Congresso e 
investir e i problemi nuo-
vi , posti dallo svi luppo del-
la situazione e dagli stessi 
progressi dell 'azione ilei 
partito . Ciò non significa 
però che « sia chiusa ogni 
discussione», come sì di -
ce a volte con una frase che 
e indubbiamente espres-
sione di un certo stato 
d'anim o che non va sotto-
valutato: ma ciie e invece 
chiusa una certa discussio-
ne, di carattere generale, i 
cui risultat i — consegnati 
nei documenti approvati 
tlal Congresso — non pos-
sono essere seriamente 
contestati e che devono 
quind i essere discipl inata-
mente accettati «la tutt i i 
mil itanti , anche da coloro 
che abbiano assunto nel 
p e r i o d o precongressua-
l e posizioni dive:genti o 
espresso riserve e perples-
sità. 

Nella discussione con-
gressuale — avverte an-
che Amendola — era indi -
spensabile che la noi-tr a 
atten/.ione si portasse più 
avanti, verso le grandi me-
te della nostra lott a r ivo -
luzioni» ria . per  la trasfor -
mazione della società i ta -
liana. a oggi, dalla som-
ma delle indicazioni con-
tenute nella dichiarazione 
programmatica e nel le te-
si. dobbiamo trarr e quelle 
che ci riguardan o pai da 
vicino, i problemi di lot -
ta che dobbiamo ..flronta -
r e immediatamente, per 
rispondere al le piu urgen-
t i esigenze del le masse la-
voratrici . che guardano a 
noi con fi,lucia, ma ci chie-
dono una pronta iniziativ a 
che vada incontr o al le lo-
ro dolorose necessita di v i -
ta. al le lor o aspettative e 
all e lor o speranze in una 
situazione intern a e inter -
nazionale che diventa p:u 
tesa e più grave. Per  cor-
rispondere a quelle esi-
genze e a quelle aspetta-
tive. bisogna che ii partit o 
impegni tutt e le sue forze. 
con un rinnovat o slancio. 
all o scopo di assicurare 
quella ripresa e quel lo sv i-
luppo della lott a del le mas-
se. che sola può determi-
nare uno sboccamento del-
la situazione politic a e un 
suo mutamento in senso 
progressivo. 

Essendo state esaminate 
nella relazione e nella di -
scussione sul prim o punto 

all'ordin e del giorno del 
C.C., le condizioni delle 
popolazioni nelle campa-
gne e 1 compiti di lotta 
che ne derivano, Amendo-
la ha compiuto un rapido 
e analogo esame delle con-
dizioni il i e disagio 
in cui si trovano la classe 
operaia e le masse lavora-
tric i del le città. Su di esse 
pesano l'aumento del costo 
della vit a — determinato 
nuche, negli ultim i mesi, 
dall e conseguenze dell 'ag-
gressione anglo - e 
all'Egitt o —. l'aumento dei 
(itt i e dei servizi pubblici . 
Sulle città, d'altr a parte, si 
rovescia il peso della mise-
ri a contadina, dell 'espul-
sione dalle campagne di 
forze di lavoro non util iz -
zate, che fa aumentale la 
disoccupazione. Più in ge-
nerale. vi e una tendenza 
al rallentamento del ritm o 
di svi luppo del reddit o »ia-
zionale. che fu del 7 per 
cento nel 1955 e solo del 4 
per  cento nel 195(1, e un 
analogo rallentamento nel-
l ' increment o della produ-
zione industriale, che fu 
del 10,37 per  cento dal 1953 
al 1954. dell'8.84 per  cento 
dal 1954 al 1955 ed è stato 
del 7,U1 per  cento dal 1955 
al 1956. o del red-
dit o nazionale, della pro-
duzione e dei profitt i non 
si ò tradott o né in un au-
mento sostanziale dell 'oc-
cupazione nò in un aumen-
to corrispondente dei sala-
r i reali . a contrazione del-
l 'occupazione operaia nei 
lavor i pubblic i e gli inizi 
di contrazione dell 'occupa-
zione nell 'attivit à edilizia 
rendono, anzi, ancora più 
pesante la pressione dei 
scn/.a-lavoro e più incer-
te le prospettive per  il 
1957. 

Amendola cita, a propo-
sito di questa situazione, 
l e stesse afférmazioni del-
l'organ o democristiano. n 
un bilancio su un « quin -
quennio di economia ita-
liana » il Popolo soitol inea-
\ a infatt i che non è stato 
ancoia rott o « l'antic o cir -
colo chiuso che grava sul-
l'economia italiana: l ' indu -
stri a moderna non riesce a 
svilupparsi a a 
perciie e rinserrat a dentro 
un mercato resi» più ri -
strett o dal prevalere di 
form e arretrate , premoder-
ne di pioduzion» in gran 
part e del paese, e. d'altr o 
canto, queste form e non 
vengono superate, e anzi 
continuano a offrir e lo sfo-
go principale, se pur e mi -
serabile. all'offert a di la-
voro. appunto perche l'in -
dustri a moderna non si 
estende >.  il Popolo ri -
levava appunto che < l' in -
cremento dell 'occupazione 
non si e verificat o nella 
part e avanzata e moderna 
della industri a italiana. 
mentr e si e verificata in 
misura sensibi le o presso 
la part e meno produttiv a 
dell' industri a o presso at-
tivil a terziari e ». 

Cjuando noi poniamo il 
problema della miseria e 
della disoccupazione — 
ha dunque osservato A -
mcndola — poniamo un 
problema nazionale, che 
non riguard a solo i disere-
dati . i disoccupati, i brac-
cianti . ma tutt a la popola-
zione lavoratrice, che toc-
ca direttamente la classe 
operaia, nei suoi interessi 
immediati e nelle sue pro-
spettivo. che riguard a t in -
ta la vit a della nazione. 
(inai se n»»:. Partil o comu-
nista. non . par-
ticolarmente in queste du-
re sett imane invernali , il 
malcontento e la collera 
clic si levano dalla massa 
che soffre, dai diseredati. 
dai disoccupati, dai sottoc-
cupati. Sierra» orgogliosi di 
e>scrc il partit o a < in que-
sti nostri fratell i guardano 
con fiducia e speranza, e 
da cui a.-pettano iniziativ e 
concrete che vengano in -
contro ai lor o piu urgenti 
bisogni. . nello o 
tempo in cui poniamo 
obiettiv i concreti di lotta. 
ragionevoli e responsabili. 
per  strappare al governo e 
all e classi privi legiat e le 
necessarie immediate mi -
sure di lavoro e di assi-
stenza a favore di q u o t i 
strati , noi assolviamo al 
nostro compito nazionale 
ponendo il problema della 
piena occupazione e di uno 
sviluppo del mercato in -
terno, che e problema di 
fondo dell 'economia italia -

na e del suo sviluppo. Noi 
ricolleghiamo perciò le 
lott e immediate per un au-
mento generale delle le-
tnbuzioni o oli una tidii -
zione dell'ora i io di lavino. 
alle lott e per  l'occupazione 
e per  l'assisteu/a, ni una 
piattaform a nazionale che 
unisce operai occupati, tec-
nici e impiegati, disoccu-
pati , masse contadine e 
ceti medi urbani , per  una 
lott a comune, contro il co-
mune nemico: il grande ca-
pitalismo monopolistico, il 
cui potere deve essere l i -
mitat o se si vuole assicu-
rar e lo sviluppo economi-
co del paese. 

11 riconoscimento sem-
pr e più generale della ne-
cessità di una lott a contro 
i monopoli crea le condi-
zioni per  una politic a di 
alleanza fr a la classe ope-
raia e gli altr i stint i della 
popolazione lavoratrice, d i -
rett a a promuovere il pro-
gresso economico r socia-
le del paese. a contro 

il tentativo riformistico , 
attuato con ogni mezzo da 
part e del grande capitale 
monopolistico e dei suoi 
servitoti , di oscurare, m 
zone della classe operaia. 
la coscienza della a lun -
zione di l igente e rivoluzio -
nami. e della necessita 
quind i di col legato la sua 
a/ione con quella degli 
strat i più poveri del le cit -
ta e del le campagne, noi 
comunisti, tedeli all ' inse-
gnamento il i Cìramsci. i i -
p r o p o n i a m o instanca-
bilment e il grande tenia 
dell 'unit à della classe ope-
laia e dell 'unit à t i a essa 
e le masse contadine e i 
ceti medi urbani , dell 'uni -
ta tr a Nord e Sud. nella 
grande lott a nazionale per 
la hhei azione de! paese 
dall 'oppressione del gran-
de capitale monopolistico 

l problema della lott a 
contro la disoccupazione si 
e imposto del resto come 
il tema cent ia le della vit a 
nazionale. a stessa . 

non ha potuto negai ne la 
importanza e da anni agi-
ta il piano Valloni , per  in-
gannare l'attesa della «en-
te che sol i te, nell 'ultim o 
anno, infatti , non un pas-
so e stato fatto, se non la 
cieazione di una commis-
sione il i stilili . Soltanto lo 
intervento attiv o il e  1 e 
masse lavoiatt ici , -olo una 
ripresa delle lott e unitari e 
il i massa potr à piegare l'in -
t iansigenza padronale, che 
si e fatta uell 'uU.mo an-
no sempre più rigala, non 
solo per  il natui ale egoi-
smo della borghesia ita-
liana, ma per  un chiaro e 
piovocatorio piano politi -
io . Solo una npresa e 
lott e unitari e di mas.sa po-
tr à nello stesso v m p o do-
lci minin e uno >bl n-camen-
to della situazioni'  polit i -
ca interna, che lini , ^i può 
(ertamente ottoiwi c con 
mainiv i e sul piano parla-
mentare o ai veti v i . bensì 
promuovendo una mobil i -
tazione unitari a delle mas-

se la voi attici , per  arresta-
re cosi il processo involuti -
vo che si e determinato nel 
coi.so del . 

Amendola osserva infat -
ti che il bilancio politic o 
del 195(3 deve legisti ai e un 
arresto della spinta a si-
nistr a che si era icalizzata 
nel 1955 e un tentativo di 
ripiega delle forze del 
glande padronato, coaliz-
zate nella « triplic e inte-
sa ». che sono intervenute 
slacciatamente. con tutt o 
il loto peso, pei iullueiiz.it e 
il coiso della vit a politic a 
e sono riuscit e cosi, nono-
stante ì risultat i delle e le-
zioni del 27 maggio, a bloc-
care ogni tentativo il i aper-
tur a a sinistra, imprigio -
nando il paese in un asfis-
siante immobil ismo che ha 
impedito di alYrontai e e 
risolvei e i problemi più 
urgenti . 

Bisogna riconoscere che 
questa situazione ha potu-

< Contimi:! n ti. . . col.) 

CONCLUS  COLLOQU  CO

Ciu En-lai stamane a Budapest 

MILIONI DI CONTADINI RIVENDICANO LA "GIUSTA CAUSA, , 

All a Camera la battaglia per  i patti agrari 
l  propone un rinvi o delle votazioni 

l socialdcnioeratico Ceccherini con ferina in pari tempo la fedeltà del  al paltò 
la "giust a causa., - o a a di Sehvyn d con i - Bononii contro 

L'inizi o dell.i a sui 
palli , fissato pe  il |>o-

o «li oggi alla . 
è sialo o «la alcuni -
loipi i pol i t ic i : a l 'on. Scolii e 
l'«iti . i , fin* -
siede il o e 

i > in a di l'ic-
, a il o ! -

po o * 
ni « il o ilei o 

a . e. . a 
Segni e . Si o 

e il o tlcl o 
. e \ i è -tato un 

o al e a 

«lo il  e il i all 'afTo-a-
nii'iit o a  i  ì ti -1 :  i-au-a » e 
alla a ipie-tione il i liilu -

. si sia o c 
alla C e al --in» o -

- pi* e un 
cambio: e -
stiana il i un o delle vota-
/.ioni sui patti i ' -«- i /a d ie 

o i  ia. ila -
te ilei . del l ' impegno il i 

e la « a , «
an . a 
tifil a nomili.i il i un -
-tiimo al O del le -

latali. l -'  t e c l p j / i o t l l 
i e il e delle | e aiul ie il veto alla 

| .  »i j di Tosi l i. l -
à l ' e -en i lmi del . o i i j . 

pe  i i i 
sale i il i tull i 

o l i -
i eruppi 

i i il i i è

a la » -ociaf-
deuuii i il i e -il un 

o delle \f.|. i / ioni -ni patti 
. «lell'aUi'-a ! -

-o ilei i i . SÌ 
e e » , con aven-

do o molla e 
in , il «piale a «1» -

e il o -

-cenilo più i ila un -
ipii o il i i i i 

. av e avuto -
samente pe  oppi-tlo ipie-to -
no . 

Su (]iie-l. i linea -olio . indi
.d inne ili i i e ila 

i dopo il ml lo ip i i o i ' à 
. i a - j a e mi o 

, a di tut to, d ie il ; «lei patii , o almeno una 
cello o o i - ì e «li tale «li*cu«-ione. 

i e  un impecilo - i « he tenuti lo pli i è dc-tì-

matico e i i 
lialiuo o e

o il i i punti ilei 
a il i galiincllo ». < Se 

togl iamo e «1 patti» <ot-
o è o — ha -

o i — clic -i -
o in a o le -

po-te e <o»*ìa l'affo»-
-.intento a « eiu-ta «'au-a  -

. >; se ò il o -
e «lei  e la -

zione del o o elic-
la e politica è mutata, 

o e la a 
ì (l'azione sul -

so pe  i patti , -
tni'iit e n le v -
z<: 'ni piano polit ico r -
nativo. e un mutamento 

a situazione polit ica può es-
e o «lalle -

-ioti i «l«d o «Fri , io 
pen 'o d ie  Utilt e gli 

i i «lei i 
a i ii.iliz.ion o la 

li un o onl ine 

nata a i pe  lunghe set-
t imane >. 

Si a il i una
alilia-l.niza . l  non 

, in se slc-<so, il -
nie--o o i gli i e 

i . e , 
ev . . esso è in«o-
-lenili i l c  indifendiliì le agli -

i di mil ioni di contadini, e 
a e un , <-eli-

lieue a un o c il
si sia , o 
V.ivimti!, e -

. à a n . -
a , avanzata i uf-

ficialmente? à e 
i l  ««ni la «pie'tione il i fi-
dui ia e , a sua 
volta, in una a / 

à le i il i 
, e «lill a (ìtinli-

ziu. e un allo » «lei. 
la i « o dell'at-
tuale ? Tul i o «pie-
-lo . ail ogni modo, fili -
la caii-a della a dei con-

i i «" nelle mani dei 
ioni. idini : il o -
 io o alla battaglia 1 e i 

i si o a e 

O E U 

Fi rmat o ier i i l nuo to a<*4*or<lo 
- m i g l i o r a l a «ca la m o b i l e 
o il punto - o o scarto tr a uomini e donne - i dei dirigenti sindacali 

i ? na nll e oro 23.10 i-i;scosn «J previsto un ntiov» si-! nfìcatf»i noi frattemp o nelle) {,.ini//.'./ioii i lianno express»» 
st«t<» siglato il nu«<\i» acc«»r«l«> stema «he elimina «incile. retnl>ii/:c:u . S"n<> ni.interni - il loro c«.mpi:icimeiit<» per  il 
per la sc i la mobile che vienej i iani-higi e eh? il ve. t in o con-1 te le .ste.s.-e misure pr«>porzio-
a coronare trattativ e durale; crqno prevedeva per  1 movi- nali per le vari e qualifich e e 

'pi u il i 4 mesi. > . jnui.t i in dir-o-sa i an 
stato firmat o dai uippresei i - iche per  >Ji .spoiìanicnli 111 di 

'tant i della . e a «in.mflo la var ia/ ione 

!. previste dall 'ar -

ra£t:uiiit« > accordo. 
l sen. o . se-

fZr<'t.in< . a , ha d i -pe r 1 m 
conio 21 mar/o 1051. Uno chiarato: « » testi 
spostamento si avrà per  le! siglati» ribadisce nel suo da una part e e dalla C«.nhri-J risult i anche nel penosi.» tn- jdonn e ridi n endo.-i «li un pun-j  c o m p l e to la validit à e la 

dustria . dall'altra . A p.ute lia'mostrali - successivo potranno: to 1» scait"  propor/.ionale at-j  giu>te/va della a sala-
firmat o la . -aversi spostamenti «!alla con- i tualmente vigente rispetto ai, r  F'fr.-e«iiit a dalla . 

r - i_ . . ._._. . ._ ... .1 „.. . - , i-^nr i <i..n.» <,irTn.i.,n.i<.nii, m «.mesti anni. o avrà «Jec«.n cn/n, tingenza in d iminu/mne: ry ! valori e corrispondenti m c « u ^ | 
dal 1- febbraio 1937 e sorti - essendosi aggiornata la base}qualifiche maschil i: d) il 
'.ui<cc quel lo del 21 marroid i r iferiment o dal 1951 al'"»'<>*'< > congegno mant iene il 
1951 che era scaduto il 31 di - j 1956. il valore del punto, ha- concetti» di attribuir e una 

certa aliquota dei punt i di 
variazione agli assegni fami -

vtngo'nr » apportate al veccnio 'po A e di lir e 8 per il grnp - l ian (un punt«» ocni c inque). 

cembre. (se per  il manovale comune. 
e principal i modifiche che 'che era di lir e 10 per il grup-

congegno B. sono le >cguenti:'P«» n. e stato portat o rispet-
17) il periodo del le ri levazio-ì t ivamente a lir e 14.30 e a 
ni v iene portat o da due a tre}l ir e 12.30, sempre a base il 
mesi: b) per il funzionamen-;manovale comune, per  iene-

sott«dineando cosi il concetto 
che dagli spostamenti in au-
mento «lei costo della vit a 
debbono i va re maggiori 

to della scala mobi le m d i - i r e conto del le variazioni ve- ! adeguamenti per  i lavorato-

anni 
* i le laboriose trat -

tativ e di questi mesi hanno 
ancora una volta conferma-
to. contro tutt i i malevoli 
critici , come la scala mo-
bil e costituisca in definitiv a 
un elemento di freno ad ogni 
eventuale tendenza inflazio-
nistica mentre garantisce da 

(Continui n 2. pjg. 3. col.) 

alla a può fa e tul-
l i }di i  cui malamente 
-i e il pioni . 

Taulo più d ie una notevole 
confusione pia a nel -
po il i . :  1 

a del a o a 
i i delle se-

zioni e pe  la 
^'in-l.i causa, hiiiioniui a -
tuto i in una  iz.ione 

l «li » -
to in odio ai comuni- l i. 1.'ono-

e i a o «li 
c « positivi» » il -

petto , o o 
a una e del m.da-
-̂oili.1110 : e i de-

putati della C , e  il.-put.iti 
veneti ilell. i U.C. hanno -
mato i al l 'Al t i clic -

o emendamenti alla lep-
ce gol iTii.it h .1 in * pe

e la à «li «li-delta 
e la e e a «piat-

ò anni. 
All e » «li oppi à a 

(i iampiuo il o «ledi este-
i in?le-e n l.loyil . e «1 

à fino a ^aliato, e che 
à i i o e i 

il e i «lom.itti-
na, un nuovo o n -
t ino nel o «li domin i. 
ima colazione n Segni -
dì, poi a i con -
t ino, «  infine una udienza n 
l ' i o  fallato matt ina. Sono 

i e molli i 
e , e una a stam-
pa finale. n questo o 
«,i , i pome-

o o | nuovo aiuha-
». e o . 
n vi-t.i o di Selwin 

{ l lovd . o 1»J o i 
 in?l«*-e . 

A o f^hiti . i , -1 
uiiiiiniizz.l v .1 lutt.ivi.i -
t.uiza «lei viap^io del o 
def li i . -

e in e della -
à » e la 

a «li «jne.ti al n 
. m.t anco più in -

e a confusione e 
«lei i che . 
necli s | c -i umilienti italiani «li 

. «u mol le delle que-
i che o ogeetto dei 

i con t : «lai 
o e al o -

peo a . 

| ri con famigli a a carico; e, ej  J ^ ^  Q V 
.stato assunto 1 impegno dtj  r 

su!! ' Ungheri a 
 1 

per l'assistenz a ai disnncupal i 
e fidi deputali della

 'contingenza nel le paghe ba-
se quando le quote di cont in-
genza abbiano raggiunto una 
certa elevatezza e cioè quan-

d i onorevoli  Vittorio . . Pes-sl. Santi ed altr i j do altr i dieci punt i vengono 
ad aggiungersi a quelli già 
fin o ad oggi scattati. l r iesa-
me del problema del conglo-
bamento non potr à aversi 
tuttavi a prim a del 31 dicem-
br e 1957. 

A l termin e della riunion e 
gli esponenti del le vari e or -

hanno presentato a Camera dna mozione nella quale il 
governo -v iene invitat o ad attuare adeguale misure tendenti 
ad alleviare le eia divariat e condizioni (tei lavorator i disoccu-
pati e delle loro famlicUe. sensibilmente aggravate dal periodo 
invernale -. 

Tr a l'altr o viene chiesto l'inizi o di lavori . l'impo -
nlhile. l'integrazione salariate da 0 s 40 ore. a tntt l i disoccupati 
stagionali, la estensione del sussidio straordinari o di disoccu-
pazione. 

A 15 — n portavoce 
dell'Ambasciata ir.riirin a ha reso 
noto oggi che l'ambasciatore 
indiano a .  PS. , 
si è incontrato feri , al suo ri -
torno dall'Ungheri a dove ha 
trascorso tr e settimane, con il 
ministr o dodi esteri S 
Scepilov con il quale ha di-
scusso essenzialmente in merito 
nuli sviluppi in Ungheria. 

Giovedi prossimo n si 
rechor.'» in Polonia, presso il 
cui governo è anche accreditato. 
p^r un soggiorno di 5 giorni . 

, 15 — Conio 
e stato già annunciato, il 
popolo polacco il 20 gen-
naio si recherà alh- uni». 
per  eleggere la nuova -
ta. Centinaia di ..omi/.i r. 
stanili» svolgendo in tutt o i! 
paese per  la presenta/uni» 
dei candidati e per  l'espo-
sizione del programma del 
Front e d'unit à nazionale, al 
quale aderiscono il Partil o 
operaio polacco, il Parti t > 
contadino, il Partit o demo-
cratico e le grandi associa-
zioni di massa. e riunion i 
elettorali hanno dato modo 
ai leader dei tr e partit i e 
alle altr e personalità polit i -
che impegnati» nella campa-
gna elettorale, di mettere 
a fuoco alcuni temi del mas-
simo inteiesse. llibndendi 
le afferma/ioni fatt e iei 1 
durant e il comizio al Pa-
lazzo della cultur a dal se-
gietari o generale «lei . 
compagno Cioinulka . il vice 
presidente ilei Partit o con-
tadino Wycech. in un comi-
zio svoltosi oggi, ha dichia-
rati»: « o unirc i al-
le forze pacifiche del mon-
do perche gli unpei ialist i 
tengono conto soltanto «lol-
la potenza politica, econo-
mica e militar e degli stati 

a pace, come la giustizia 
— ha affermato Wycech — 
devono e-»seie conquistate 
con la lotta, ed e necessa-
ri o il i conseguenza, aumen-
tar e la potenza del campa-
tici la pace e del o 
sotto la guida S ». 

a funziono ilei Parla-
mento e stato il teina di 
un discorso elettorale pro-
nunciato nella capitale po-
lacca «lai segre'nrio del 
Partit o «lemocrattco n 
Chajn . . dopo aver af-
fermato che i membri del 
suo partit o non vogliono 
un ritorn o al parlamenta-
rismo borghese.  ad tuia 
situazione in cui il Pai la-
menb» diverrebbe teatro fi-
lma lott a fr a i partit i pò 
litici , ha detto: « Noi v->-
glianm un Patiamo:!..» il 
cui potere con isp inda n! 
suo ruolo di organiamo su-
premo dello Stato, con il 
compito «li control ] r̂̂ - la di 
rezione «lei paese esorcif.it,! 
dai lavorator i «ielle citt a «
delle campagne >. o rat »r-, 
ha poi affermato che i tri -
partit i .-sono emanazione 

i nostro sistema socia 
le > e ciascuno segue la su.. 
strada, ma tutt i h inn o in-
imico j»cop<» che t- ì'e lifica -
zione del socialismo. 

Si apprende, intanto, ciu 
iì premier Cyrankiew :r z h . 
avuto un lungi» colloquio 
col primat e Wiscinski con
cernente le-relazioni tr a lo 
stato e la Chiesa. 

Questo pomeriggio il pri -
mo ministr o cinese Cui 

i e rientrat o dal suo 

/ / dito nell'occhio 

viaggio attraverso la Po-
lonia. l suo .soggiorno po-
lacco si e pr.iti'-ametit e 
concluso. a Ciu 

i e Cyrankiewicz fir -
meranno il documenti» con-
clusivo del le conversazioni 
t in o - polacche. Al ricevi -
mento offert o stasera in suo 
onore, il capo del governo 
della Cina popolare, levan-
do il suo bicchiere per  un 
brindis i di saluto ha bevuto 
< alla sol idai icta dei paesi 
'oeialisti e alla giusta po-
litic a del partit o unificat o 
operaio *. 

Uopo aver  inesco in ri -
lievo come la politic a di 
(ìoinulk a ha co l le t to gli er-
tol i e rafforzat o il regime 
socialista, uneiid » il partit o 
con la nazione, il tlirigettt- . 
cinese ha affermato ehe >il 
Pait i t o operaio polacco ha 
anche raffoi /at o i suoi rap-
port i eon i paesi socialisti 
e specialmente con l 't 'uio -
ne Sovietica, sulla base tic: 
princip i leninisti . nella 
eguaglianza fr a le na/.io-
11 ». Concludendo Cit i i 
ha detto: t Seicento mi l io -
ni di cinesi saranno sem-
pr e gli alleati della Polo-
nia nella sua lott a per  la 
pace e per  il socialismo ». 

*  stata confermata infi -
ne la notizia secondo c u la 
Cina popolare ha offert e 
alla l ' imheri a un prec lu-
di 100 milion i di rubl i in 
valuta pregiata oltr e n mer-
ci per  un valore il i alt i ; 
100 milion i di rubl i Cui 

i sarà a Budapest do-
mattina . 

iN'tll.- i - f i n F.n-l i i . 
accoinp <cn.tto «hi -
vi , v is i ta il o -

e il i N o na Ttnla) . 

e elezioni polacche 
viste da Belgrado 

i « - pe  eli a t-
teuci. i t i 'ci i ti l e 

i «li i cand ida li 
e pe  -:li .1tl.11 chi o i d i-

i  = ^tit i ilei

l nostro inviato speciale > 
; ir  .\n<>."  15 — .-tnciv 

.T.- non i T'l m-tdtt i'rt-
, - tliiiUi  sUi"ipu. cJ.'t* » 
, se * i lcrr.,::r.rntc.
, i c i p " -

c « : » '^nfjt " i 
Jtici^hir :-.i e. ! i\<'rcr:(i  C'-

( ' . ? -
'  <\.-*lr.  e::;;-:.':::. -r.:  fid tri  1 
CC~!i - * p-il'f-

' i:l  per - Ci:, f * 
e :-! <-i.--^f > s-( o tinc'r 

l.tinv.'t o n cari-
 c.'ctl »-n.'«"  polccc-:. 

ì Trurpit e i " Occ--
(U'n'.c : ! i?c!lu J t iCOìu ;-

| ria e defi li d ? ; > :o 
ussocai f». come <pwU' di d i .e 
Stati che ì:at:n<i vissuto e 
s fc i ino : o  espc-

! i . 
i .- i-:c :F i d: -

<lc.rc ?<;  d:rers:Uz 

Sorpresa , sorpresa ! 
5cm-c il e «iella N.i-

7iore che l'nnnrerole CuveVi ti 
i» recati ni > a «Jt C.»-
senza per fare un <ltic<->ri />.
qui pitinto - e flato e 
e pi icovolmontt- o <
commosso nel » il loca-
le. pe  quanto spaziosi-», -
mito in ! e di posti . 

t ia i 
? . -

rn cercare spiegazioni a «jur«fo 
sorprewlcntc aij/<illanientr>
se di ftiiirt  pioveva  il 
comizio dell'onorevole Carelli 
era stato icarr.biato per uni 
- pnrnn » «fi Ti'tò. Comunque. 
benché , " 
Corcll f ha fatto egualmente il 
no discorso. o ha 

f riiicc ilato: - 1! itn£ii.»ffff.» del-
v eie t 'oveìh - *cnve il 
e i!t i Nazione — a 
o -. 

Snrprci.i per , fon-
fcmtin.it <ft e t an-
che not l.'o irei ole Covc'li e 
un uomo . ) 
d» virprac rerchc tf.j  net 

o ' o 
stare nelle uova di P.n<jua. 

l fesso del giorno 
- Adejso. sulla a a 

a Senna a «li pioiia la 
N iJioiw. e <iam.> i che a 

" à «li » anche 
in . - A-fu'.., d:l 
Secolo. 

O 

f n le esperienze.
^'riportante ci scabra se177.fi-

 che pi '  nrr«"r.iT7j t'nt i pò-
U:ce}:i dell'ottobre sembrano 
arer o :.n tipo di di-
scussione interna e un tfpo 
d' politica quale '77«7? in J n-
pnsiaria. tinche nei giorni 
p':i duri del la loffn aperta 
e senza quartiere tra Be'-
tjrado e altri  p.7o*:i sacial i-
s.':. si era mai prodetta. 

 mattina e o{!-v i gior-
nali iugosle.ri, nelle lorft 
corrispondenze a 
soffolincai-ario determinati 
afte<7(."arrtc77:r  e aritisovi.?!: -
> f i » e £  » n.s.".-:i7ifi 
da oratori, cand idati e grup-
pi pat i t ici polacchi che dal-

http://irac.it
http://ii.iliz.ionr
http://1lirl1iar.17.ionr
http://uiiiiiniizz.lv
http://esorcif.it
http://1tl.11
http://fcmtin.it
http://se177.fi
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o e dall'esterno dcl\ 
Fronte nazionale premono 
per trasformare la crisi po-
litica di ottobre in una vera 
e a crisi di regime clic 
investa non più soltanto i 

i della burocrazia, 
dell' indipendenza e dell'au-
tonomia, ma addirittura i 

i stessi del regime po-
polare.  mancato inaggio 
del cardinale Viscinski a 
/ionia, si osservava oggi ne-
gli ambienti ufficiali di Bel-
grado, va evidentemente po-
sto in rapporto con l'inten-
zione del Vaticano di non 
facilitare a di accosta-
mento reciproco fra Stato e 
Chiesa in  così come 
era sembrato prospettarsi 
dopo la crisi di ottobre. 

La stampa jnyoslai»a nota 
che le i di i 
candidati polacchi clic si ab-
bandonano a promesse elet-
toralistiche vuote e demago-
giche si uniscono a veri e 

i attacciii contro il  po-
tere socialista, contro i di-
rigenti del  operaio 
unificato polacco per un ri-
torno al sistema democrati-
co borghese. Lungi dal ral-
legrarsi per queste posizio-
ni. come alcuni commentato-
i stranieri facilmente han-

no scritto nei giorni scorsi, 
gli ambienti politici jugosla-
vi non nascondono la loro 

. , itt-
jatti, chiaro che con le do-
vute proporzioni e in termi 
ni assolutamente diversi, in 

 i fatti di ottobre 
hanno o la a non 
solo alla democratizzazione 
dello stato, ma anche a pe 

i di rottura fra lo stesso 
e tuffi quegli strati di po-
polazione che O00Ì sono so-
spinti dalle wccchic forze di 

 e della chiesa 
cattolica su un terreno estre-
mamente pericoloso di di-
stacco dal potere socialista 
9 dallo stesso Gomulka. 

 queste condizioni, si 
osservava oggi negli am-
bienti giornalistici di Bel-
grado, l'oggetto della cam-
pagna elettorale rischia di 
rovesciarsi. 

 risultati della crisi di ot-
tobre rischiano di trasfor-
marsi in un motivo di rottu-
ra, che non può certamente 
essere visto con soddisfazio-
ne da citi sia interessato a 
che i mutamenti politici die 
vanno sotto il  nome di de 
mocratizzazionc procedano 
sui loro binari naturali di 
mutamenti interni e non 
contro il  sistema socialista. 

 questo senso l'atteggia-
mento jugoslavo di fronte 
alle elezioni po'a-'-he testi-
monia clic, al di là di molte 
polemiche e di limiti  risen-
timenti sul tema dello « sta-
linismo > del * nccisfnfini-
smo * e della * dcsfalinizza-
zionc », negli ambienti più 
responsabili della Jugosla-
via si tiene fermo il  punto 
che la lotta per la -
tizzazionc e per l'applicazio-
ne dei risultati del XX Con-
gresso non deve essere con-
fusa con la spinta a sosti-
tuire. al vecchio corso, il si-
stema in vigore nei paesi oc-
cidentali. 

Sia pure tra le righe, e 
apertamente nelle conversa-
zioni private questo ucccnto 
di ansietà per l'esito delle 
elezioni in  appare 
piuttosto marcato qui a Bel-
grado. 

Si osserva anclie che le 
elezioni polacche costituisco-
no il hanco di prova della 
solidità delle concezioni rin-
novatrici socialiste contro le 
suggestioni della socialde-
mocrazia internazionale, la 
quale, si fa notare, tenta di 
inserirsi da vicino nel moto 
di rinnovamento e — si dice 
qui a Belnrad-i — speculan-
do su determinati irrinidi-
mcnti sovietici avvenuti in 
questi ultimi mesi, tenta di 
infirmare la sostanza stessa 
del processo di democratiz-
zuz'one spingendola contro 
il  sic'alismo stcss >. 

 questi senso il  corri-
so'jidente da Varsavia del-
la , Sciolaic. attaccala 
oggi duramente un candida-
ta polacco membro del
titi  operaio unificato, che 
arerà coinvolto in una gene-
r ca accusa di * stalinismo * 
f-**f » i i del s.m stes-
l » "(tri  }'

*  f , lift r 

/  '. » e':'*  -t(.'' 
;  >n.r:r  ''/.'; i:t  gii ' 

 '}  su ! .a l'auf * 
 e cg': stcs<>i 

1 r. i € s'alimela » alla m-
t e ~ a. 

 iiii-'^to  stesso senso og-
f»i. un'alta à del 
Consiglio federale jugoslavo 
mi conferma clic sono del 
tutto fuori dal socialismo le 
prospettive dir. ct:i il -
testo della democrutizzazio-
r.c. vengono oggi avanzate 
onrhe nei movimenti operai 
occidentali dagli dementi 
revisionisti i quali, come 
r.ealc, in pratica si muovo-
no sul trrrc-.o di CiUi*.  r':-
runciando. cioè, a lottare per 
il  potere politici  c'«<-
sc operaia e alleandosi con 
le posizioni socialdemocrati-
che le quali, negando alla 
C'osse operaia una funzione 
Ttv'uzionaria. finiscono per 
prelicare la collaborazione 
di ''''esse. 

Tanto più — mi si faceva 
osservare — questa uosizio-
ne è assurda in  dove 
la posizione del  co-
munista è chiara ed è sem-
pre stata una poht'cn pro-
te~a a realizzare «ne « va 
ita'iana »  aUe condì-

i storiche e pohticìic dei 
paese. 

O A 

S A LA LOTTA
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Pieno successo dello sciopero 
degli operai delle ferrovie statali 

Tr e giorni di astensione dal lavoro dei dipendenti delle Belle art i e 
della P.l. - e dell'agitazione decisa dai P.T.T. della

rfur-f i n i -
fi *  " 

./ » moda 
dal so-

Si ò svolto i con o 
successo lo o degli 

i delle e 
Lo , come e noto. 

ha avuto luogo nel pome-
o di i ed i -

i o ò noti sol-
tanto nella mattinata di og-
zi. Tuttavia * dalle notizie 

i a e la 
intensione dal o nello 

e oflicine ha o 
medie molto elevate. 

A , ad esempio, allo 
o ha o la 

e a dei la-
. 

Al deposito S. o si 
sono astenuti dal o il 
75,6% degli , allo smi-
stamento a o il 
65 %, al deposito locomotive 
smistamento il 55 %, nelle 
officine di e e di 

a e l'adesione 
allo o e stata -
ché totale. 

Anche nel d lo sciope-
o ha o alte -

centuali: ai depositi locomo-
tive di o del 98%. A 

a dall'80 al 94%; a 
o del 08%; a a 

del 90%; a a dall'80% 
al 95%; a a Jol 100% 

L'adesione degli i al-
lo o a come le 
posizioni e dalla L e 
dal sindacato autonomo mac-
chinisti e alla agita-
zione non o alla 
volontà della a 
dei . 

Anche a gli i dipen-
denti dello Stato il malcon-
tento pe  i i 
delegati si estende. All e de-
cisioni e nei i -
si dagli insegnanti si aggiùn-
gono quelle dei dipendenti 

i del ministe-
o della .

l e dei i am-
i del o 

della . i a , 
ha tenuto i un convegno. 
nel o del quale ha esa-
minato la situazione venuta 
a i « in seguito alle 
decisioni negative del Con-
siglio ilei i sulle -
poste di o ilei 
moli » l convegni» 
l a o un e nel 

o nel quale e o 
a o eh? il e 

suddetto à com-
patto all'astensione dai la-

o a dal sindaca-
to nazionale autonomo di-
pendenti o . . pei 
i i 18. 19 e 20 gennaio 

. e del -
no annuncia quindi un nuo-
vo convegno che si à a 

a ì o alle 
e 17. 

a e sua l'associazio-
ne nazionale a i i 
delle e alle 
Antichità e e i ha in-
vitato tutti i suoi i ntl 

i «lai o nei -
ni 18. 19 e 20 gennaio allo 
scopo di e l'atten-
zione «lei Consiglio dei mi-

i sulle i esigenze del 
o di tutela elei -

monio o . 
o e paesistico na-

zionale. 
 sindacato -

nici. e alla . in-
fine ha emesso una a 
nota di . 

l sindacato — aggiunge il 
comunicato — ghidiette inef-
ficaci le i e 
di e o ni 

, a di volei 
e nettamento 1« 

e lesponsabiliti . 
quelle t e 
e a la intensificazio-
ne della agitazione e 
della . 

e sui i 
i con S 

La a ha o ; 
i i lavon t'opc le e 
il i line d'anni» :,i < ii.ittat -
<'i una a di « g 
gio>. ni vista a batt;»i:ii: 
sui i i che co-

à oggi p.ine f.i.." i. 
a e .-.tata in' i inn-enl 

dedicala allo svolg monto «i 
e inlci logazioni. 

l essanto la a ..a-
ta dnl n . 
all'oli . i (  > il qua 
le chiedeva che a -
muovesse scambi i 

con l'Unione Sovietica, così 
etnie stanno facendo la -
cia e o i -
cani. Folchi ha e che 
il o è ben disposto 

o manifestazioni del ge-
, al di i di ogni in-

tento ; che. 
dopo lo svolgimento in S 
di i del cine-
ma italiano, e dovuto 

i in a analogia 
manifestazione s ti ' cinema 
sovietico, manifestazione che 
e stata poi a a causa 
dei i avvenimenti un

. Comunque s i m i l i 
manifestazioni, c he -
buiscono a e i po-
poli, sono viste con e 
dal o italiana 

La a stampa 
del dott. Vigliane» 
i il o -

e della L o Viglia-
nesi ha tenuto l'annuale con-

a stampa. 
Nel o della a 

il . Viglianesi ha o 
posizione su alcuni i 
sindacali e a o ha -
badito le posizioni della -

a e -
voli alla giusta causa -
nente in a -
do il o legge pe  la 

a a o 
dalla . 

o ha nuociuto alla se 
à dei i i la 

e di -
e ogni posizione sindacale 

o da un punto di vi-
sta politico di . E* o 
infatti che più degli effettivi 
successi ottenuti dai -

i e la polemica 
con la . ed il cosidetto 
isolamento dei comunisti. 

A E 
(coi i t ln i iar lo i i c (laUn 1. pag.) 

un lato, pu -
te, la indispensabile capa-
cita di acquisto «lei -

. condizione a pe  un 
» « o svi-

luppo della economia nazio-
nale 

« i o -
te e che e una 

e e 
del e del punto l'ac-

o sancisce una diminu-
zione dello scait«i esistente 
in a sia a il d 
e il Sud del e come in 

e delle paghe fem-
minili . Sono queste due af-

i che devono esse-
e valutate assai al di la' del 

o contenuto economico >. 
Anche il o della 

, dott. Coppo, ha fatto 
analoghe . 

l o della L . 
Vanni ha invece : 
«  valutate a 

o , si 
devono e le condi-
zioni nelle quali hanno ope-

o le i sinda-
cali e a e 
l'offensiva del o e 
del o tendente a -

e e -
te il congegno della scala 
mobile delle , in-
giustamente accusato di av-

e la economia italiana 
o un o inflazio-

nistico. 
« All a luce di quanto -

messo, i i conseguiti 
con il nuovo o posso-
no i più che sod-
disfacenti *. 

A S A ALLA A L O

Silvano  querela il
che lo attacca per difendere la polizia 

e e i o i testimoni a o più : negato a i e o il , 
che invece o i ha o subito - Gli i del « e » a in attesa del o 

a sonnacchiosa 
fbe a ò 
sulla vigili a del e 

i (la cui a 
udienza, come e noto, si 

à lunedi mattina nel -
lazzo di Giustizia di , 
a Venezia) è andata -
dandosi in questi ultimi 

. Alcuni i han-
no o le fa .-a salienti 
dell'*  affate >; dal -
mento del e della 

a Wilma fino al -
vio a giudizio di , 

a e . i 
hanno o -
naggi ed episodi che, a suo 
tempo, o il pae-
se. i è a la no-
tizia della a a 
di questa nuova fase della 

a vicendi. 
Silvano , il -

so a eh*» pe -
mo denunciò senza veli che 
Wilma i a stata 
assassinata, facendo i 

e i « pediluvi > e tutte 
le e e monta 

e innalzate pe e 
evidenti , ha 
dato o all'avvocato 

e di e que-
a pe  diffamazione con-

o il  e o 
il suo a giudi-

, o i 
o si e o diffama-

to da un , o 
sul foglio , -
tato a una goffa difesa di 
alcune posizioni della po-
lizi a e della . 
condannate senza i ve 

a del -
dente Sepe. 

l  non è nuo-
vo a simili . o 
ave  sollecitato indagini ac-

. e il . 
di a e la polizia, nel-

e ilei '53, o la 
tesi del « pediluvio », im-

e mutò a 
chiedendo che * o 

lasciate in pace le ossa del-
la a vittima >. Suc-
cessivamente (in : 
concomitanza con la cadu-
ta del o FanfaniJ 

ò nuovamente una 
a inchiesta, pe  poi 
e sui suoi passi. Fu 

quel foglio a caldeggiate-
la e a d'Assia », in-
tesa a e sul nipot-
di o Emanuele  al-
cune pesanti à 

o il  e il 
suo a a e -
ticamente vita a quella 

e Giuseppe», -
sultasi piuttosto maluccio 
pe  i suoi i a i 
quali, a un o punto, 

e vi fosse anche l'ono-
e . 

l gesto di o è piena-
mente e quan-
do si pensa alla somma di 
velenosi attacchi, «li catti-

e o di malignità, sca-
tenatisi nei i suoi 

E A O LE E L O E S. A 

l "sepolto vii/(i „  strappato alla galloria 
ò morto all'ospodalo nolla iii.illin a ili iori 

Una infezione agli i i ha o la a a del giovane o 
e à di cittadini ed i con le famiglie dei caduti 

, 15 - o Ca 
sugrunde. l'unico superstite 
del crollo ncllu traguu gal-
leria di  S.  è 
morto stamane alle undici 
nel civico ospedale di
Sottostante le cure pratica-
tegli. d.al primario del noso-
comio. prof. Arena, e dai 
suoi assistenti (i dottori Gen-
tile, Loria, Genovese e
to) nonché le continue tra-
sfusioni di sangue, l'operaio 
ha cessato di vivere per un 
processi) infettivo dovuto al 
diffondersi delle tossine crea-
tesi negli arti inferiori, atta-
nagliati per 56 ore dalle gros-
se centine di ferro. 

La ferale notizia ha im-
merso nello sconforto operai. 
vigili  e volontari che per tre 
giorni parteciparono alle ri-
cerche dei o i e 
che avevano esultato quando 
il  Casagrande, questa notte 
alle 2,50. era stato estratto. 
ancora in vita, dalla galleria 
crollata. La squadra dei soc-

corritori  per salvarlo aveva 
dovuto far uso della rianima 
ossidrica e lavorare a saltan-
ti, dieci centimetri dall'arto 
fiatturato. Dopo che la cen-
tina era stata tagliata, i soc-
iorritor'i  si accorgevano pero 
clic un piede del Casagrande 
era stretto in un'altra morsa 
di ferro, per cui ni vedevano 
costretti, tra mille precau-
zioni a causa del terreno 
friabilissimo, a far uso una 
seconda volta della fiamma 
ossidrica. 

Appena estratto dal tra-
gico cunicolo, il  giovane ope-
raio — che aveva accettato di 
lavorare in o po  ac-
celerare il  suo matrimonio. 
non bastandogli i pochi soldi 
guadagnati nei cantieri resi-
denziali del Veneto della dit-
ta Della Favero — tieni u 
avviato, con un'autombulan-
za. all'ospedale civile della 
nostra città per rimanervi 
ricoverato con prognosi ri-
servata. 

Neve a Siena e sole a Firenze 
Una donna assiderata a Napoli 

Al primo sommario esame. 
i sanitari gli riscontravano la 
{iattura esposta del piedi-
destro, grave difetto circola-
torio e stato di choc. Gli 
stessi medici, preoccupati del 
suo stato di debolezza provo-
la ta dalle notevoli perdite di 
sangue e dalla insudiciente 
alimentazione nei tre giorni 
di prigionia sotto le macerie. 
praticavano al Casagrande 
alcune trasfusioni. 

Le sue condizioni non era-
no infatti rassicuranti, ma 
ciò- nonostante nessuno di-
sperava nella sua salvezza 
Verso l'alba egli parlava an-
che con coloro che. eludendo 
la vigilanza degli infermieri, 
erano riusciti ad avvicinarlo. 
Ad alimentare queste spe-
larne, contribuiva anche il 
fatto che la uentilnta ampu-
tazione dell'arto gravemente 
ferito, era stata, almeno per 
il  momento, scartata dai me-
dici curanti. 

 dopo le 8 , si 
spargeva la voce che
Casagrande stava molto male 
e che occorreva sangue, mol-
to sangue.  compagni del 
povero operaio correvano al-
lora al nosocomio e si met-
tevano a disposizione dei sa-
nitari;  ma ogni intervento 
era vano. L'infezione aveva 
picso ormai piede minando 
irreparabilmente la lorte fi-
bra del Casagrande che ces-
sava di vivere, dopo tre stra-
zianti ore di agonia, alle un-
dici di stamattina. 

 si è appreso che 
anche gli impiegati della 

 sociale bantu. 
aperto una sottoscrizione pei 
le famiglie delle quattro vit-
time; il  Consiglio provincia-
le ha deliberato un sussidio 
di lire 100 mila a ciascuna 
famiglia, su proposta dei 
compagni Fiumano e Alva-
ro. segretari della Cd.L. e 
della Federbraccianti. 

Oggi, infine, le squadre d> 
soccorso hanno tratto dalle 
macerie anche il  cadavere 
del D'Ulisse: ancora non so-
no stati trovati i resti del-
l'operaio

, con un colpo le -
va la e uccidendola allo 
istante. o e andato a 

e un patente di quan-
to aveva fatto, a -

a a casa, vestiva e com-
poneva la salma a moglie, 
e quindi tentava il suicidio con 
la stessa . o dei ca-

i gli impediva ò di 
e a e l'intendimen-

to: accompagnato all'ospedale. 
è stato o e in 
pochi . 

La « Sfampa » face 
la smentita di Rieti 

a « Stampa », che domenica 
aveva gridi l o in apertura di 

"  la notizia di una pre-
tesi ^i-lssioiie di'll. i redi-razione 
ùiiiniiinl. i di , l'a ialini.il o 
ieri la smentita pronta e precisa 
venuta «lai compagni di . 

i nel pezzo dell' *  informa-
tivsimo » Gorresio e in tutt o
re^t o del ciorn.ne l e^sa non 
vi A trieci,v neppure a una co 
lonna in corpo sei Si c.ipivre 
perchè i operai di Torin o d.i 
tempo lniniemor.il'ile . chiamino 
« l i bugiarda » ll. i hti£ijrd.i ) il 
giornale della . 

e della sua famiglia dopo 
la sua denuncia. l , 
che a vice e del-
la « a >. e stato li -
cenziato; quanto a lui, ha 
dovuto e la -
fessione a ed 

e uno studio di avvo-
cato. E*  stato allontanate 
dal posto di assistente uni-

, nella a di 
o penale del

e , che a 
con zelo. La a gli 
iia , senza alcuna 
motivazione, il o -
mi e il . 

e e « punizioni » 
di ogni a non sotui 
mancate del o o 
tutti o che hanno co-

e detto la ve-
, senza e -

ziale nei conftonti di figl i 
di , i e -
ficanti d'alto . l si-
gno , il e 
di a che -
buì efficacemente alla -
scita di alcune i 
investiga/ioni, ha subito 
una e a di 

; gli e stato negato 
il o ; e stato fat-
to segno a mill e piccoli fa-
stidi. Nulla di ben defini-
to. nulla di e il -
legale; ma abbastanza pei 
lascia o » 
questa a , un 
disegno o e una 
mente . 

n a ò stata la 
e toccata agli imputati 
o i ha avuto il 

o in o o 
. a viaggiato 

dove meglio gli è o ed 
ha avuto un inspiegabile 
successa o i -

i i italia-
ni e , al punt<! di 

e vistosi i 
pe  la musica di quasi tut-
ti i fil m i . 

a Gina a 
i hanno toccato 

punte scandalose nei con-
i di Ugo . 

divenuto i il e 
a o in mate-

a di e e di immobili 
 « e di S. -

tolomeo », accusato di fa-
o . 

ha denunciato pe  il '5C 
un o imponibile di 
74 milioni. Si dice che egli 
abbia concluso, a le "1-

e cose, un e di mi-
. cedendo a un istituto 

o a di via To-
o di à di una 

società molto in vista.
i di e da lui sof-

i a a Coeli sono 
stati obbiettivamente un 

 dotto , che -
à il e di Venezia 
pe  li o i 

capitale bene investito. » 
e e che non si 

è più o di un colos-
sale debito che egli aveva 

o con una notissi-
ma banca a dallo 
Stato, pe  un o di 

a 300 milioni. l debito 
è stato pagato? e in-

e una piccola in-
dagine in . 

L'atteggiamento del
saggero. secondo le voci 

e negli ambienti del 
o «li Giustizia, no

e ò molto 
. Si sa che i e 

i imputali sono in-
tenzionati a e all 'at-
tacco fin dalle e udien-
ze del o di Venezia. 
Un piano in questo senso 
è stato studiato nei i 

i nel o di una -
nione. tenutasi nello studio 
dell'avvocato , e 
alla quale hanno -
pato i o legali del 
« e di San -
lomeo >. 

O A 

Arrestati gli autori della rapina 
alla banca di Palazzolo e 

Nella delittuosa a fu ucciso un impiegato - a 
a compiuta i da o banditi nel o 

. 15. — n seguito 
alle i condotte in a 

e a l'ai ma dei 
i e la a -

le della a mìlaecse. so-
no stati i in o 
stamane o i -
giudicati. i i 
della a al o di o 
a o , avvenuta 
il 4 , e e la quale 
venne ucciso a colpi di a 
il o Felice . 

Luigi i di 31 anni. 
domiciliato in via i 89. 
Gino i di .78 anni, domi-
ciliato in vi i Lonshi 0: o 

i ed un tale di nome Aldo: 
ecco l'identità dei qu; o -

i E il i è l'as-
vis«isio del Sol.-m» 

ì . 9 gennaio 
a un e deila e 
una voce anonima di' de i>

telefono il nome e 
di! o a la . in 

e con i i 

Sgozza la moglie 
e poi lenta il suicidio 

. 15. — Un pen-
sionato. i o di 66 
anni, da . ha ucciso 
con un colpo di o la mo-
clie a i di 69 ò una e di i e di 

i " m-i. o o«-" lY'.nuncio 
» ha i\i:i'essato <ii a\c  lei dee mi!ioci tv tacila (uno 

i*̂ l ! i o e lo 
o dei cittadini di o au-

o le segnalazioni sui 
i 

vev.i sveccia l.<*  i'  r eli .ipp>><! .mon-
i i pe e in un 

a a i.< h.-iid i si oonolti-

compiiito il o è esa-
o dal dove e con-

tinue e alla donna semipa-
l /7ata da e anno Sta 

mane !.i vi'tini.i 
to. come di consueto, il 
pe e aiutata: ma 

o e o o le 1.7 di , quando 

Sospeso per  il momenio 
lo sciopero il (il Sulcis 

o del governo - e a a - 11 
27 i minatori decìdono il proseguimento della lotta 

Un minatore italiano 
morto nel Belerò 

T , la — l 
e italiano e 

l )ni di 37 anni * o oi»-
. a causa delli caduta di una 

, e a in una 
a a della mi-

a di e di -
Fontaine. 

. 15. — Lo scio-
o «lei i del bacino 

» del Sulcis in at-
to «iall'8 .ceniiaio. a o 

e me.uhc.i/.ioni econo-
miche avanzate alla -
saida e e insotldisfat-
te pe o o «lei 
31 e 1956. e stalo so-
spe.-o ut sepolto alla -
sti delle , -
sate in questi i alle -
vcndica/mni dei . 
onCc e il loio in-

o l i hanno 
accettato il i e il la-

o a e dalle e 7 di 
«lomani  16 gen-
naio mantenendo ò lo 
stato di agitazione e deci-
dendo e di e a 

a una e -
so il o del . 

A conclusione «li «mesti in-
i la ( a del l a-

o à il 27 fien-

paio o i i 
«lei h u-:nu > in aS-
>ombk\i |.e e le ulte-
n«»n azioni di lotta sinda-
cale. non oelusa l'occupa-
zione delle , ove non 
si a nel i 
alla composizione a co:i-

n in att»>. 

Si è a a Berlino 
una sessione . 

. 15. -- l sen. Gio-
vanni . giunto a -
lino o , ha o 
stamane, nella sua veste di 

, la sesta sessione 
del comitati o 
dell'Unione e -
tali.libici e alla . 

ì mattina, con una 
. o 

i.-. i n..ti i i del dibat-
tei.. che veite sul -
mento dell'unità sindacale e 
sulle lotte pe  le -
ni della . 

Neve e o anche i 
sa tati* . -
mente ò il o sul-

. dove le e del 
O di . ghiacciato. 

o e il 
, e e e 

sono . -
i di a . « 1100 

i d'altezza, è isolata da 
due ; solo con slitte 
gli abitanti sono i a 

e il capoluogo e 
i éì . 

Anche a a è cadalo 
qualche o misto alla 
pioggia incessante. Siena 
(nella foto! è a di no-
ve: a . , pe
uno e o del tem-
po. splende  sole. Sole an-
che nel Foleslne. dove  pe-

o affacciatosi di nuovi 
i del a da 

piti e del e flagellato dal-
la , a : 

e degli abitanti di 
, i appena da po-

i i dopo la -
giata del 30 e che 
li aveva i * . 
è slato vivissimo. 

Neve anche a , ma 
pe  poche ; e su tat-
to l'Appennino Emiliano, dal 
30 cm al meno . 

Vittime del o si sono 
avute a Napoli, dove è -
ta a a ia vecchia 
mendicante. Elisabetta -
chese detta a -. e ad 
Avellino, dove un o 
è slittato sul ghiaccio -
cipitando da una : 
sono i  due autisti. 

Frugheranno nella tomba d i un congiunto 
P e r * r o v q r e u n q schedina d i 19 mi l ion i? 

i sono decisi a e il e del o congiunto nel tentativo di 
e la cospicua vincita al Totocalcio - i sul o della a 

. 13 - a schedina}dimenticata, quando il paese si , sabato , aveva gio-
cominetò a e che il i al Totocalcio. a dome-

i non poteva e se no^.nica. egli si o a a 
il o Gino , deceduto in casa del tìglio Ampelio. 

[del totocalcio, a di milio 
| .11 e pe  il momento a 
j sconoscn.ta. è la t a di 
una e e e vicenda 
al o della quale c'è un 

e o e una fami-
glia in lutto. Si e infatti 
che il , deceduto pe
un o attacco -
co. abbia o con sé nella 
tomba una schedina giocata la 

a avanti e con la quale 
e totalizzato il -

to di 13 punti. E*  immagina-
bile quale sia e di 

j tutto un paese e della famiglia 
dello sconipai.'.o, in attesa clic 
la faccenda venga completa-
mente . 

l^i «chedina. dunque, è quel-
la del o i di 
domenica 6 gennaio. l suo 

, come è noto, ha 
vinto la non e a 
di 19 milioni. Essa fu giocata 
a o a h ma il -
tunato e non venne mai 

. La cosa a destina-
ta ad esscte completamente 

, dove si o il g«»-
e e . di 50 anni, 

l'impiccato Luciano . 
di 30. e un . Luigi 
Avonto, di 10 che stava facendo 
un . e malvi-
venti hanno imposto al l 
e all'Avonto di e le mani 
e di i faccia al ; 
poi uno di , scavalcato il 
banco, ha insminto al Caliga-

s di e la . 
L'impiccato, sotto la minac-

cia , ha dovuto ob-
. e il e si è 

o di 500.000 e in 
banconote, senza , nella 

, un pacco di biglietti di 
banca pe  10 milioni nascosti 
sotto un . 

 j;ne! momento è entrato 
nella banca un d'ente il con-
tad'iio n co t izzo. che 
li» «nb to l i stis.'i ?o.-;e delle 

i alt e i" 'fine  b :u..t: colf, 
cial T :.;a:v di v.^.ii  f.i. . 

 ave " e intima-
to di e i b o c'.v i 
sconp">"o i  ; . sono usci-
ti i .*.p . e ballati 

o .-.! v i!  d"l'a «pia-
li- i o :i » e >m-
phee. :-; ;  >.io uUonV'.nal- a til* -
t.i \e!ic:tà i C: s.de 

e i nella ban-
ca non o ' e la 

o età «i a sui 26 
anni i di Casale 
hanno subito ini7ia*o le inda-
gini. o anche po-
sti di blocco sulle e pe

. Valenza. . 
' e Tonno 

Le *  indagini hanno 
pem.es o di e che la 
m.'cchi'ia che è a ai ban-
d.t: p^ e la a 

a stata nib,i!a la notte SCOT-
?a a Genova 

La a mobile, che ha 
imzia'o le indagini, e pe-
ò che i i — dei quali 

'fino a i non a stata -
o i e - \..-.! a -- non siano ce-

te a nel ca.-o che la' . ne.-:, , ?: no i appo-

i e agenti -
no o del -
chi, in via Longhi. o 
i i . l , -
«piisite le o abitazioni, fli -

o e alcune delle 
e che ali i -

cavano: i vestiti, citanti di gom-
ma identici a quelli usati a -
lazzolo. o a e i 
atti allo scasso 

Stamattina infine gli acenti 
hanno o in o il -
to bandito, di nomi Aldo, ma 
del qu:.le non si conoscono an-

a le à esatte. 
Gli i o con-

fessato solo in : comunque 
le indagini della polizia -
enono pe e !e -
sabilità decli » 

La a aì'i banca 
di Villsnova i o 
CASALE. 1=> - o ban-

diti y -ti <b p" ol- li inno 
computo o:- .̂ una i 1:1 
ima b: nei di " - -

. ii.ip. .--"t  indo?i di -
ei un n1 o di e E?>'. 

i a o «li un.i - -
i - (.;}]  »t̂ '»oo . h .tino f.it-

to e con le e 
alla ni.ino n«l!a filial e della 

a di Casale e del -

» il 3 gennaio, ail'tta 
di 43 anni. Voci assolutamen-
te infondate, almeno pei il -
mento. Tuttavia o ad 

e .;ei jamdl.i-. dei U.-s-
si il dubbi y the li li io con 

Al non vi :s?e r r ' - n i schedina 
ciata 

, a o di i - a come si fa a e | , 
no sul quele a anche Am-'ad un tentativo che . 

jpelio. il i si senti male i non i o.-ta-
e cadde in , di schianto, coli di e , -
vi figlio e a e soc- e in un o mille -

o ma al o suo i di una a famiglia" 

' .nifnte a Genev ì pe: tll -
: l i mveci"ma e  svia-

eosi le indacmi. 

. 
lato il o dopo, con lo stes- ' possa e il e dei ' nu> e un.i < 

Giunto fesse o.» v ve co il v - a già , fulminato da un. a voce e pen-1 

e dei 10 milioni del TY.'.o-1attacco . Venne ti.mu- e invece che Gino i nnni 
calcio Tanto > 'li che 'oni 

i a stai»- vedilo di tutti 
menti e si a alia -

. sabato . 
Si sapeva ai.c.'.o che egli i 

j ' i abituale giccato-e s de: 
tanti milioni di italiani che -
pongono nel Totocalcio tutte lo 

o . l , ad 
esempio, a malato di . 
faceva il e e temeva 

e che il male i -
casse, da un momento all'al-

. o la famiglia del-
l'unica fonte di guadagno. -
ciò. anche lui. giocava e spe-

a in una vincita. Una cosa. 
comunque, a : Gino 

e i e un o 
pe  una a a a 

15. — l'n no
ìonna sono stati 

so vestito che aveva al mo-|19 milii-m Si sa infatti che la ì assassinati a a colpi di 
mento della . Xessu-, à v incinte a i;n pistola in un.\ locanda cit-
no pensò alla schedina, in quel | numcn. e supeno-j  t jd ina: una bambina, figli a 
momento. a quando le voci e a quelli di alcune schedine ,i„ip,,,.,-;<-., A . imiv i i -
~~~,;„r.;-.™„„  -, C . -C r . i p r r . « r..rt „-,»r . ^ o ,,r, rirr^^r,  „ , ._„ . . ; - 1 « e u u c c i s a, t. f i i i i a s u i g r a v e 

o ali o nei con- nella stessa a di -
gnimi del , essi si - ; gno a . l , secondo 

o a e il o si dice, si e -
gi i di Gino, pe e la ! calo a di costui alla -
schedina da lui giocata il cin- a ed il o niatu-
que gennaio Xulla, la sche-' e della sua schedina sa-
dma non . | e quindi molto e a 

a i i o l quello della schedina vincen-
anche disposti a fa . A meno che il i non 
la salma, ma la cosa , avesse giocato e schedi-(

: e 

e una spesa non indiffe-
, o a pe  le 

ne. m due tempi successivi. 
. C. S. 

mente . 
l e fatto di sangue è 

avvenuto o le e una di 
i;iiesta notte nella i 
« i >. di p ia / 'a . 

Ch t:cc:s. sono la -
a della locanda. i ? 

i di 27 anni, e un clien-
ù d e Salv.i-

i e Spampinat.i, di 34 « 
 da Enna. 
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